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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Con la presente
proposta di legge si intende autorizzare la
ratifica di diversi accordi di cooperazione
in materia culturale, scientifica e tecnolo-
gica, sottoscritti dall’Italia negli ultimi anni
e non ancora ratificati. I Paesi interessati
sono quattro: Afghanistan, Bolivia, Myan-
mar e Nicaragua.

A) ACCORDO DI COOPERAZIONE CULTURALE, SCIEN-
TIFICA E TECNOLOGICA TRA IL GOVERNO DELLA

REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO DELLA

REPUBBLICA ISLAMICA DI AFGHANISTAN, FATTO A

KABUL IL 19 APRILE 2016.

Lo sviluppo dei rapporti bilaterali con
l’Afghanistan, disciplinati dall’accordo di
partenariato e cooperazione di lungo pe-
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riodo, firmato il 26 gennaio 2012, si ispira
ad una sempre più marcata accentuazione
della dimensione civile nelle relazioni tra
Italia e Afghanistan. Ciò è coerente con
l’evoluzione di un Paese che ha formal-
mente completato, il 31 dicembre 2014, la
transizione della gestione della sicurezza
interna dalle forze della coalizione inter-
nazionale NATO/ISAF alle forze di sicu-
rezza e difesa nazionali, e che – pur con
grande difficoltà in un contesto interno
lungi dall’essere pacificato (con conse-
guente prolungamento della presenza della
missione post-ISAF NATO « Resolute Sup-
port » di formazione, consulenza e assi-
stenza) – si è lentamente incamminato
verso una fase nuova, in prospettiva di un
proprio sviluppo auto-sostenibile, e conte-
stuale riduzione della dipendenza dagli aiuti
internazionali.

Nel quadro della complessiva azione ita-
liana di cooperazione civile con l’Afghani-
stan, alla componente culturale spetta un
ruolo importante, espressamente richia-
mato nell’articolo 6 del citato accordo di
partenariato e cooperazione di lungo pe-
riodo, in considerazione di quanto l’Italia
ha fatto, e sta facendo, soprattutto per la
salvaguardia del patrimonio archeologico
afghano, ma anche per incrementare i le-
gami tra le istituzioni culturali ed educative
dei due Paesi (borse di studio). La collabo-
razione scientifica e tecnologica rientra an-
ch’essa nella strategia di valorizzazione e
sviluppo delle competenze afghane.

Il presente accordo di cooperazione cul-
turale, scientifica e tecnologica intende, per-
tanto, sviluppare i rapporti di collabora-
zione con un Paese che negli ultimi quat-
tordici anni ha costituito una priorità della
nostra politica estera e con il quale data la
situazione conflittuale interna che lo ha
caratterizzato nella sua storia recente e che
ancora permane – è stato avviato un nu-
mero necessariamente ridotto di attività in
materia; dunque sono assai ampi i margini
per impostare nuove iniziative nei settori in
oggetto, in termini di approfondimento della
conoscenza reciproca, di sviluppo degli
scambi e di occasioni di arricchimento cul-
turale.

L’accordo in oggetto andrebbe a fornire
un quadro giuridico essenziale ai fini del-
l’approfondimento e della disciplina dei
rapporti bilaterali in tali settori.

L’articolo 1 dichiara che scopo dell’ac-
cordo è di sviluppare attività che favori-
scano una migliore e reciproca conoscenza,
promuovere i rispettivi patrimoni culturali
e rafforzare la cooperazione culturale, scien-
tifica e tecnologica nei due Paesi.

L’articolo 2 si riferisce alla promozione
di programmi multilaterali inclusi in pro-
grammi di organizzazioni regionali.

L’articolo 3 si riferisce alla promozione,
conoscenza e diffusione della propria lin-
gua e letteratura nel territorio dell’altra
Parte contraente.

L’articolo 4 afferma l’importanza della
conoscenza e della comparazione dei ri-
spettivi sistemi educativi e titoli di studio.

L’articolo 5 prevede che le Parti, com-
patibilmente con le proprie disponibilità,
promuovano le attività di istituzioni cultu-
rali e scientifiche, quali centri e associa-
zioni culturali ed istituzioni accademiche,
attraverso accordi specifici.

L’articolo 6 afferma l’importanza che le
Parti incoraggino la collaborazione tra Uni-
versità e istituti di formazione superiore
attraverso scambi di pubblicazioni e docu-
menti, nonché promuovendo la mobilità
del personale docente, dei ricercatori e
degli studenti.

L’articolo 7 prevede che le Parti, com-
patibilmente con le disponibilità finanzia-
rie e la normativa, sviluppino la coopera-
zione nei settori delle arti visive, dello spet-
tacolo, della letteratura, dell’architettura e
delle arti decorative, attraverso lo scambio
di artisti e la reciproca partecipazione ad
eventi culturali.

L’articolo 8 incoraggia la traduzione e la
pubblicazione di testi letterari e scientifici
dell’altro Paese, anche mediante premi ed
incentivi.

L’articolo 9 è incentrato sull’importanza
degli scambi volti alla conservazione, valo-
rizzazione e promozione del rispettivo pa-
trimonio culturale, artistico e scientifico,
compatibilmente con le rispettive risorse
finanziarie.
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L’articolo 10 afferma che le Parti assi-
cureranno l’importazione di pubblicazioni,
materiali ed attrezzature necessari alla re-
alizzazione delle attività previste.

L’articolo 11 si riferisce alla facilita-
zione, in regime di reciprocità, dello studio
e della ricerca culturale e scientifica nelle
proprie Università ed istituti di istruzione,
oltre che all’incoraggiamento della collabo-
razione fra istituzioni culturali, scientifiche
e tecnologiche di entrambi i Paesi.

L’articolo 12 afferma che le Parti indi-
vidueranno periodicamente settori priori-
tari di cooperazione scientifica e tecnolo-
gica, sia nelle scienze di base che in quelle
applicate allo sviluppo delle tecnologie.

L’articolo 13 prevede una collabora-
zione diretta tra musei, archivi e bibliote-
che dei rispettivi Paesi, in vista della ge-
stione, protezione, conservazione e re-
stauro dei beni e patrimoni culturali. Le
Parti incoraggeranno altresì la collabora-
zione archeologica.

L’articolo 14 prevede la concessione di
borse di studio assieme all’applicazione ai
relativi destinatari delle condizioni più fa-
vorevoli previste dalla normativa vigente
nel Paese ospitante.

L’articolo 15 si riferisce alla collabora-
zione nei settori dei media attraverso intese
dirette e nel quadro di progetti multilate-
rali.

L’articolo 16 prevede la promozione della
realizzazione di programmi di sviluppo ed
iniziative culturali miranti alla promozione
dei diritti umani e delle donne; di attività
bilaterali e multilaterali nei campi della
formazione degli operatori del settore dello
stato di diritto, giustizia, ordinamenti giu-
ridici e sistemi legislativi.

L’articolo 17 si riferisce alla promozione
nei settori dello sport e dei giovani.

L’articolo 18 si riferisce al contrasto del
traffico illecito di opere d’arte con azioni di
prevenzione e repressione secondo le ri-
spettive legislazioni nazionali e internazio-
nali. Richiama gli obblighi imposti dalle
Convenzioni dell’UNESCO e auspica la pro-
mozione di scambi di conoscenze tecnolo-
giche e di attività congiunte di collabora-
zione scientifica, finalizzate al trasferi-
mento di tecnologie.

L’articolo 19 collega l’operatività dell’ac-
cordo alla costituzione di una Commissione
Mista per la cooperazione culturale, scien-
tifica e tecnologica, che approverà pro-
grammi esecutivi pluriennali.

L’articolo 20 si riferisce alla risoluzione
delle controversie.

L’articolo 21 si riferisce alla possibilità
ed ai termini per modificare l’accordo.

L’articolo 22 si riferisce alla durata illi-
mitata ed alle modalità di entrata in vigore
dell’Accordo e della sua denuncia.

B) ACCORDO DI COOPERAZIONE CULTURALE, SCIEN-
TIFICA E TECNOLOGICA TRA IL GOVERNO DELLA

REPUBBLICA ITALIANA E IL GOVERNO DELLO

STATO PLURINAZIONALE DELLA BOLIVIA, FATTO A

LA PAZ IL 3 MARZO 2010.

I rapporti bilaterali sono tradizional-
mente ottimi grazie anche al notevole im-
pegno profuso dal nostro Paese nel settore
della cooperazione allo sviluppo, nel quale
l’Italia ha realizzato importanti iniziative a
sostegno dello sviluppo sociale ed econo-
mico della Bolivia, costruendosi un capitale
di simpatia che trova una matrice anche
nella comune eredità latina e nell’assenza
di ogni retaggio coloniale. In tale contesto,
il rafforzamento dei rapporti in campo
culturale, scientifico e tecnologico appare
un logico corollario degli importanti sforzi
posti in essere ed un ulteriore volano per lo
sviluppo del Paese e per il rafforzamento
complessivo dei rapporti bilaterali.

Alla luce di queste considerazioni si è
ritenuto opportuno procedere alla stesura
di un nuovo accordo culturale, scientifico e
tecnologico che sostituirà il precedente ac-
cordo culturale firmato dai due Paesi a La
Paz il 31 gennaio 1953, nonché quello scien-
tifico firmato a Roma il 3 giugno 2002, ma
non più ratificato. La firma di un nuovo
accordo nasce dall’esigenza di stabilire in
un quadro, unico e certo, la più ampia
collaborazione possibile in tutti i settori
che vanno dalla cultura, alle scienze appli-
cate, dallo sport, alla protezione dei diritti
umani e del diritto alla proprietà intellet-
tuale; di semplificare dal punto di vista
legislativo e amministrativo le necessarie
procedure, quantificandone al meglio la
relativa spesa.
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L’accordo di cooperazione culturale,
scientifica e tecnologica prevede la costitu-
zione di una Commissione Mista ad hoc,
che potrà dare avvio ai negoziati sul rico-
noscimento dei titoli di studio, che costi-
tuisce un importante strumento per risol-
vere il problema della natura non profes-
sionalizzante del titolo accademico, tenuto
anche conto della normativa comunitaria
vigente in materia.

Un aspetto qualificante del presente ac-
cordo è inoltre costituito dall’esigenza di
far rispettare le legislazioni nazionali vi-
genti, nonché i vincoli internazionali sot-
toscritti dai due Paesi, avvalendosi della
collaborazione fra le reciproche Ammini-
strazioni, fra cui ad esempio le forze di
Polizia e dei Carabinieri, per contrastare e
reprimere il traffico illecito di opere d’arte,
beni culturali, mezzi audiovisivi, cercando
quindi di costruire regole e metodologie
comuni in materia.

Con tale accordo si darà peraltro avvio
ad una proficua collaborazione anche in
campo scientifico e tecnologico, aspetto fon-
damentale per consolidare e rafforzare i
notevoli sforzi già compiuti dalla Bolivia in
favore di uno sviluppo endogeno sostenibile
che affranchi definitivamente il Paese dal-
l’isolamento politico ed economico cui lo
avevano spinto la passata dittatura e l’ec-
cessiva tolleranza verso il traffico illecito di
cocaina.

Con la ratifica del suddetto accordo si
potrà quindi disporre del quadro giuridico
e della base finanziaria necessari per ri-
spondere in modo adeguato alle aspettative
che i suddetti appuntamenti politici e cul-
turali richiedono; si potranno implemen-
tare nuove forme di collaborazione nel
settore culturale, scientifico, tecnologico,
dello sport e dei diritti umani nonché dare
ulteriore stimolo a quelle esistenti come, ad
esempio, nel settore della collaborazione
interuniversitaria già di per sé assai fattiva
e vivace. Si potrà altresì dare esecuzione ai
programmi esecutivi al fine di suggellare
l’intensità dei rapporti bilaterali instaurati
nel corso dell’ultimo triennio tra l’Italia e
la Bolivia, in quanto Paese compartecipe
del vivace sviluppo politico, socioecono-
mico e culturale del continente latino-

americano, che per l’Italia costituisce una
priorità della politica estera.

Articolo 1: definisce i settori di inter-
vento dell’accordo: cultura, scienza, tecno-
logia e promuove le attività atte a miglio-
rare la conoscenza reciproca delle rispet-
tive lingue e dei valori tradizionali che
formano parte integrante del retaggio cul-
turale dei due Paesi.

Articolo 2: riconosce le istituzioni acca-
demiche e di formazione, le istituzioni sco-
lastiche anche attraverso l’attivazione di
cattedre e lettorati.

Articolo 3: promuove la collaborazione
tra le rispettive amministrazioni archivisti-
che, le biblioteche e i musei.

Articolo 4: favorisce la partecipazione di
organismi internazionali al finanziamento
o all’attuazione di programmi o di progetti
derivanti dal presente accordo e promuove
progetti multilaterali da inserire nei pro-
grammi dell’Unione europea e di altri or-
ganismi internazionali che si riferiscono
alla cultura, alla scienza ed alla tecnologia.

Articolo 5: favorisce le attività di istitu-
zioni culturali, scientifiche, artistiche, mu-
sicali ed accademiche.

Articolo 6: rafforza la collaborazione
nel campo dell’istruzione al fine di favorire
la prosecuzione degli studi nei livelli supe-
riori.

Articolo 7: verifica l’esistenza dei pre-
supposti per una equa valutazione dei titoli
di studio, ai soli fini della prosecuzione
degli studi nei livelli superiori.

Articolo 8: offre borse di studio me-
diante programmi di esecuzione da stipu-
lare in base al presente Accordo.

Articolo 9: incrementa la collaborazione
in campo editoriale, incoraggiando le tra-
duzioni, le mostre e le fiere del libro, la
pubblicazione di opere di saggistica e nar-
rativa dell’altra Parte.

Articolo 10: favorisce la collaborazione
nei settori della musica, della danza, del
teatro, del cinema e delle arti visive.

Articolo 11: incoraggia i contatti e la
collaborazione tra i rispettivi organismi ra-
diotelevisivi.

Articolo 12: stabilisce la collaborazione
fra le reciproche amministrazioni compe-
tenti al fine di impedire, contrastare e

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1100



reprimere l’importazione, l’esportazione e
il traffico illecito di opere d’arte, beni cul-
turali, mezzi audiovisivi, beni soggetti a
protezione, documenti ed altri oggetti di
valore e a tale scopo promuove gli scambi
di informazione tecnologica attraverso la
creazione di appositi meccanismi di colla-
borazione tra le Forze di Polizia boliviana
e il comando dei Carabinieri per la tutela
del patrimonio culturale.

Articolo 13: incoraggia lo scambio di
informazioni ed esperienze nei settori dello
sport e della gioventù.

Articolo 14: favorisce lo scambio di espe-
rienze nel campo dei diritti umani e delle
libertà civili e politiche, nonché in quello
delle pari opportunità tra i due sessi e della
tutela delle minoranze etniche, culturali e
linguistiche e incoraggia iniziative, intra-
prese anche in ambito europeo e interna-
zionale, volte a sostenere programmi di
sviluppo sociale.

Articolo 15: promuove lo sviluppo della
cooperazione scientifica e tecnologica tra
istituzioni e organizzazioni scientifiche, pub-
bliche e private, mediante apposite intese
tra università, enti di ricerca e associazioni
scientifiche e la partecipazione congiunta a
programmi multilaterali.

Articolo 16: favorisce la cooperazione
nei settori dell’archeologia, antropologia e
scienze affini.

Articolo 17: facilita l’osservanza delle
rispettive legislazioni vigenti, la circola-
zione e la permanenza delle persone, dei
materiali e delle attrezzature nell’ambito
delle attività indicate nel presente Accordo.

Articolo 18: protegge i diritti sulla pro-
prietà intellettuale derivanti dall’attuazione
del presente Accordo nel rispetto degli ac-
cordi internazionali firmati da entrambe le
Parti. Viene altresì stabilito l’impegno delle
due Parti al trasferimento di tecnologie tra
i rispettivi enti interessati.

Articolo 19: istituisce una Commissione
mista culturale, scientifica e tecnologica, ai
fini dell’esame dello sviluppo della coope-
razione culturale, della redazione dei ri-
spettivi programmi esecutivi e della valu-
tazione dell’attuazione del presente Ac-
cordo.

Articolo 20: stabilisce l’entrata in vigore,
la durata dell’Accordo, le modalità di even-
tuali modifiche nonché di soluzione delle
controversie.

C) ACCORDO SULLA COOPERAZIONE CULTURALE,
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA TRA IL GOVERNO

DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO

DELLA REPUBBLICA DELL’UNIONE DEL MYAN-
MAR, FATTO A NAYPYIDAW IL 6 APRILE 2016.

Il presente accordo di cooperazione cul-
turale, scientifica e tecnologica si pone l’o-
biettivo di sviluppare i rapporti di collabo-
razione con un Paese di crescente interesse
politico, in ambiti che possono ricoprire un
ruolo sostanziale nel rafforzamento delle
relazioni bilaterali. L’Italia è difatti univer-
salmente riconosciuta come un’autorità in
ambito culturale e scientifico, con la quale
apprendere le migliori pratiche e condivi-
dere le esperienze.

Lo scopo principale dell’accordo è dun-
que di consolidare e approfondire la cono-
scenza reciproca, riconoscendo che gli
scambi e l’arricchimento culturale sono di
fondamentale importanza per la promo-
zione di valori comuni e il rispetto dei
diritti umani.

In tale contesto, seppure diverse colla-
borazioni e attività in materia siano già
state avviate, si è ravvisata l’opportunità di
strutturarne maggiormente la realizza-
zione nel contesto di un quadro giuridico
formale.

L’articolo 1 dichiara che lo scopo del-
l’accordo è sviluppare attività che miglio-
rino la conoscenza reciproca, promuovano
il patrimonio e rafforzino la cooperazione
nei settori di interesse comune nella con-
sapevolezza che l’arricchimento culturale
favorisce la promozione di valori comuni e
il rispetto dei diritti umani.

L’articolo 2 stabilisce la promozione di
programmi multilaterali inclusi in pro-
grammi di organizzazioni regionali.

L’articolo 3 individua la promozione della
conoscenza, della diffusione e dell’insegna-
mento della propria lingua e letteratura nel
territorio dell’altra Parte contraente quale
settore da incoraggiare con tutti i mezzi
possibili, incluse cattedre e lettorati.
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L’articolo 4 individua la conoscenza e la
comparazione dei rispettivi sistemi educa-
tivi e piani quale strumento fondamentale
per la valutazione comparativa dei titoli di
studio.

L’articolo 5 stabilisce che, compatibil-
mente con le risorse disponibili e di co-
mune accordo ciascuna Parte promuoverà
attività di istituzioni scolastiche, accademi-
che e culturali e che a tali attività sarà dato
adeguato sostegno.

L’articolo 6 stabilisce che, compatibil-
mente con le rispettive legislazioni interne,
sarà favorito l’ingresso di materiali, pub-
blicazioni e attrezzature necessarie a svol-
gere le attività di cooperazione

L’articolo 7 stabilisce che, compatibil-
mente con le rispettive legislazioni interne,
saranno promosse tutte le attività connesse
alla promozione dell’arte e della lettera-
tura.

L’articolo 8 stabilisce che sarà incorag-
giata la cooperazione tra Università, istituti
superiori e specializzati, favorendo contatti
diretti a tutti i livelli ed individuando quali
strumenti partecipativi lezioni frontali, vi-
site di studio, convegni, simposi e seminari.

L’articolo 9 include nell’ambito di coo-
perazione le agenzie governative che si oc-
cupano di arti visive, arti dello spettacolo,
letteratura, architettura ed arti decorative.

L’articolo 10 mira ad organizzare eventi
artistici, mostre d’arte e design su base
regolare e a tal fine promuove scambi di
artisti, gruppi artistici, attori e compositori.

L’articolo 11 afferma la volontà di in-
coraggiare la traduzione e la pubblicazione
di saggi e testi letterari attraverso l’asse-
gnazione di incentivi adeguati, nei limiti dei
fondi disponibili.

L’articolo 12 esplicita la volontà delle
Parti di incoraggiare la cooperazione di-
retta tra musei, archivi e biblioteche ai fini
della tutela, della conservazione e del re-
stauro del patrimonio culturale e della ge-
stione del paesaggio culturale.

L’articolo 12-bis prevede, inoltre, che la
collaborazione avvenga nel rispetto dei prin-
cìpi e degli obblighi previsti dalle citate
Convenzioni dell’UNESCO del 1972 sulla
protezione del patrimonio mondiale cultu-
rale e naturale; del 2003 per la salvaguar-

dia del patrimonio culturale immateriale e
del 2005 sulla protezione e la promozione
della diversità delle espressioni culturali.

L’articolo 13 prevede che le Parti pro-
muovano la cooperazione in campo arche-
ologico attraverso scambi di informazioni,
pubblicazioni, competenze e organizza-
zione di convegni, seminari e progetti di
ricerca congiunti e che sostengano l’ulte-
riore sviluppo della cooperazione già in
atto.

L’articolo 14 stabilisce che saranno in-
coraggiate tutte le iniziative finalizzate alla
valorizzazione, conservazione e restauro del
rispettivo patrimonio archeologico, archi-
tettonico e artistico prevedendo la possibi-
lità di corsi di formazione specifici.

L’articolo 15 prevede la concessione di
borse di studio di tutti i tipi, nei limiti dei
fondi disponibili e su base di reciprocità, i
cui termini e condizioni saranno stabiliti
dalle agenzie interessate e comunicate at-
traverso i canali diplomatici.

L’articolo 16 afferma l’impegno delle
Parti a promuovere la cooperazione scien-
tifica e tecnologica sia nelle scienze di base
che in quelle applicate.

L’articolo 17 definisce che la coopera-
zione scientifica e tecnologica sarà svilup-
pata, nell’ambito delle risorse finanziarie e
nella misura consentita dalle leggi e dai
regolamenti di ciascuna Parte, mediante lo
scambio di esperti scienziati e ricercatori,
nonché di informazioni scientifiche e tec-
niche, lo sviluppo di progetti di ricerca
scientifici e tecnologici e la creazione di
centri comuni di ricerca, laboratori e gruppi
di ricerca, l’organizzazione di workshop,
seminari, conferenze e mostre, l’organizza-
zione di corsi di formazione, la previsione
di sovvenzioni per docenti e ricercatori e
ogni altra forma di cooperazione che le
Parti contraenti potranno concordare.

L’articolo 18 stabilisce che, in confor-
mità con le leggi e i regolamenti dei rispet-
tivi Paesi, le Parti si impegnano ad impe-
dire il traffico illegale di opere di prestigio
artistico e archeologico e di documenti di
valore storico e artistico e cooperano al
fine di combattere e prevenire il traffico
illecito di opere d’arte attraverso l’adozione
di misure preventive, repressive e correttive
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tenendo conto dei princìpi stabiliti nell’am-
bito delle convenzioni internazionali del-
l’UNESCO (1970) e della Convenzione UNI-
DROIT (1995). Stabilisce, inoltre, che le
Parti si impegnano a proteggere il patri-
monio culturale sottomarino tenendo conto
dei principi della relativa convenzione del-
l’UNESCO (2001).

L’articolo 19 prevede lo scambio di espe-
rienze nel campo dei diritti umani e delle
libertà civili e politiche, nonché scambi in
materia di pari opportunità di genere, di
tutela delle minoranze etniche, culturali e
linguistiche.

L’articolo 20 prevede lo scambio di in-
formazioni e di esperienze nel settore della
gioventù mediante visite di studio, concorsi
ed altre iniziative, oltre alla promozione
della cooperazione tra le rispettive orga-
nizzazioni pubbliche e private che si occu-
pano di questioni giovanili.

L’articolo 21 stabilisce lo scambio di
informazioni ed esperienze nel campo dello
sport e dell’educazione fisica conforme-
mente agli obblighi previsti dalla Conven-
zione internazionale UNESCO del 14 di-
cembre 2005 contro il doping nello sport.

L’articolo 22 incoraggia la cooperazione
nei settori della radio della televisione e del
cinema.

L’articolo 23 stabilisce la nomina di una
commissione paritetica incaricata di rive-
dere i progressi della cooperazione e di
elaborare programmi esecutivi a lungo ter-
mine nonché dichiara che le Parti conven-
gono che tutte le iniziative nell’ambito del-
l’Accordo saranno realizzate attraverso le
vie diplomatiche ed entro i limiti delle
disponibilità finanziarie stabilite dai bi-
lanci annuali di tutte le amministrazioni
coinvolte.

L’articolo 24 prevede la risoluzione ami-
chevole delle controversie.

L’articolo 25 stabilisce le modalità di
revisione, modifica ed emendamento del-
l’Accordo e prevede il mutuo consenso.

L’articolo 26 stabilisce la modalità di
entrata in vigore dell’Accordo e prevede
una durata di 5 anni con rinnovo automa-
tico per periodi di 5 anni salvo denuncia di
una delle Parti contraenti. Specifica, inol-
tre, che l’eventuale denuncia non pregiu-

dica le attività in corso di attuazione salvo
diversa decisione di comune accordo delle
Parti.

L’articolo 27 stabilisce che le disposi-
zioni dell’Accordo non debbano essere in-
terpretate o applicate in modo da mettere
in pericolo gli obblighi della Repubblica
italiana derivanti dalla sua appartenenza
all’Unione europea.

D) ACCORDO DI COOPERAZIONE CULTURALE, EDUCA-
TIVA E SCIENTIFICA TRA IL GOVERNO DELLA

REPUBBLICA ITALIANA ED IL GOVERNO DELLA

REPUBBLICA DEL NICARAGUA, FATTO A MANAGUA

IL 18 LUGLIO 2011.

Le relazioni bilaterali tra la Repubblica
del Nicaragua e l’Italia sono caratterizzate
da un netto miglioramento rispetto al pas-
sato, sia per quanto riguarda i rapporti
politici e socioeconomici sia per quelli cul-
turali, educativi e scientifici, cui il presente
accordo fa esplicito riferimento. Essi vanno
inquadrati nel contesto più generale di raf-
forzamento della presenza italiana in Ame-
rica Latina e nei Caraibi, a testimonianza
dell’attenzione politica e della volontà del-
l’Italia di rilanciare il dialogo e la collabo-
razione con il Paese centroamericano an-
che in ambito bi-regionale ed europeo.

Il Nicaragua è una Repubblica presiden-
ziale, democratica e rappresentativa. La
Costituzione odierna garantisce libertà di
parola, di riunione e di associazione paci-
fica, di religione e di circolazione all’in-
terno e all’esterno del Paese, vietando al
contempo ogni forma di discriminazione.
Dopo una lunga serie di guerre civili ed al
termine della prima esperienza sandinista,
a partire dagli anni ’90 del secolo scorso i
diversi Governi nicaraguensi hanno ope-
rato per il consolidamento delle istituzioni
democratiche, per la riconciliazione nazio-
nale, per lo sviluppo economico, per una
maggiore tutela dei diritti umani e per un
miglioramento dei servizi sociali quali la
sanità e l’istruzione. Il Nicaragua è firma-
tario (19 maggio 2010) di un accordo di
associazione con l’Unione europea e, dal 3
dicembre 2011, è membro della neo-isti-
tuita Comunità degli Stati Latino-ameri-
cani e dei Caraibi (CELAC), fortemente
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sostenuta dal Venezuela, con l’intento di
creare un foro di dibattito permanente sui
grandi temi internazionali e di proseguire
l’integrazione economica, politica e cultu-
rale tra i Paesi membri. Il Nicaragua rap-
presenta uno dei Paesi più interessati ed
attivi nel processo di integrazione econo-
mica e politica dell’area centroamericana.
Il Fondo monetario internazionale ha cal-
colato che il PIL pro capite del Nicaragua è
aumentato dai 947 dollari del 2006 ai 1.127
del 2010.

Dal punto di vista socio-economico, il
Governo del Nicaragua ha portato avanti
una gestione macroeconomica prudente e
rafforzato i vincoli con il settore privato. Il
buon andamento dell’economia e i pro-
grammi sociali messi in atto hanno per-
messo una riduzione dell’indice di povertà,
che è attualmente di circa il 42 per cento.
È stato altresì modernizzato il quadro giu-
ridico di attrazione e di protezione degli
investimenti, che ha permesso la conclu-
sione di 19 accordi per la protezione e la
promozione degli investimenti, tra cui quello
con l’Italia nel 2005.

I rapporti bilaterali con l’Italia sono
tradizionalmente buoni. A testimonianza
dell’attenzione politica e della volontà di
entrambi i Paesi di rilanciare il dialogo e la
collaborazione, si ricordano la missione a
Managua dell’allora Sottosegretario, pro-
fessor Scotti (maggio 2010), e la visita a
Roma del Ministro degli esteri del Nicara-
gua, Samuel Santos Lopez (novembre 2010),
in occasione della quale è stata organizzata
presso l’Istituto italo latino-americano una
« Country Presentation Nicaragua ». Nel-
l’ambito della V Conferenza Italia-America
Latina (ottobre 2011), il Ministro Santos
Lopez ha nuovamente incontrato l’allora
Ministro degli affari esteri Frattini e per il
25 febbraio 2012 è previsto un nuovo in-
contro con l’attuale Ministro degli affari
esteri, Giulio Terzi di Sant’Agata.

L’interscambio, pur se relativamente con-
tenuto, è in forte ascesa. L’Italia non figura,
comunque, tra i primi partner economico-
commerciali del Nicaragua, né è molto dif-
fusa la presenza di imprese italiane, nono-
stante l’entrata in vigore nel 2006 dell’Ac-
cordo bilaterale di promozione e prote-

zione degli investimenti. Sono tuttavia
significative le eccezioni rappresentate dal-
l’Astaldi, da anni impegnata nella realizza-
zione di varie opere pubbliche, da Parma-
lat, nel settore caseario, e dall’ENEL, da
poco tempo interessata all’esplorazione in
due campi delle promettenti risorse geoter-
miche del Paese.

Ampia portata politica ha avuto nel 2005
la cancellazione del debito verso l’Italia, nel
quadro dell’iniziativa HIPC (Heavily in-
debted poor country), per un ammontare di
200 milioni di dollari, che ha liberato ri-
sorse aggiuntive destinate alla realizza-
zione di specifici programmi di lotta alla
povertà.

Il buon andamento delle attività com-
merciali e industriali, curate da italiani e
da cittadini italo-nicaraguensi, ha favorito
la costituzione di una Camera di commer-
cio e industria italo-nicaraguense la quale,
grazie agli sforzi dei primi anni e di un
rinnovato consiglio di amministrazione, sta
finalmente ottenendo un buon riconosci-
mento tra i settori economici del Paese. Le
principali azioni di intervento della Ca-
mera sono indirizzate ai settori dell’agroin-
dustria (attraverso anche l’antenna Pie-
monte) e dell’energia alternativa.

Il Nicaragua vorrebbe stimolare mag-
giori investimenti diretti (IDE) provenienti
dall’Italia. Potenziali settori di interesse
sono rappresentati da: turismo; infrastrut-
ture, quali porti, aeroporti; immobili, agroin-
dustria; energie rinnovabili. Interessanti an-
che le opportunità offerte dalle zone fran-
che, incentrate su produzione tessile, cal-
zature, dispositivi medici, componentistica
auto.

La cooperazione italiana è da molto
tempo presente nel Paese. Il contributo
dell’Italia, molto apprezzato dalle autorità
nicaraguensi, è stato principalmente fina-
lizzato ad incoraggiare e sostenere le poli-
tiche per la riduzione della povertà, in
ambito sia rurale che urbano, nonché a
promuovere i diritti dell’infanzia e dell’a-
dolescenza. Molte ONG italiane sono radi-
cate da tempo nel Paese e mantengono una
presenza significativa attraverso programmi
finanziati dall’Unione europea da Agenzie
dell’ONU o da privati.
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Per quanto attiene, in particolare, ai
rapporti culturali, l’accordo di coopera-
zione culturale, educativa e scientifica rap-
presenta il primo atto sottoscritto tra i due
Paesi in tali settori. Esso costituisce quindi
un evento significativo di grande apertura e
innovazione. Il Nicaragua riconosce che
l’Italia ha sempre mantenuto nei fori in-
ternazionali un atteggiamento di equilibrio
e di obiettiva apertura rispetto alla politica
interna del Paese. Il Nicaragua conta inol-
tre di avere l’appoggio del nostro Paese in
ambito europeo al fine di rafforzare e
consolidare le istituzioni democratiche ed
il « capacity building » per consolidare i
settori portanti dell’economia del Paese,
con una specifica attenzione ad un sistema
educativo in grado di favorire un effettivo
sviluppo sociale endogeno e di ridurre le
ineguaglianze sociali, gli squilibri territo-
riali ed i pregiudizi culturali (anche di
genere). Per questi motivi la sottoscrizione
del presente accordo culturale, educativo e
scientifico è vista con grande favore e spe-
ranza per il futuro delle giovani genera-
zioni nicaraguensi.

In Nicaragua non sono presenti al mo-
mento attuale istituzioni scolastiche ita-
liane, anche se è utile ricordare che alcuni
studenti provenienti dal Campus bio-me-
dico di Roma e da altre città italiane come
Milano, Genova, Bologna e Catania hanno
contribuito alla costruzione di un edificio
scolastico, promosso dalla Fondazione RUI,
per gli alunni delle scuole elementari, ac-
canto a una struttura per bambini dell’a-
silo, nella città di Diriamba. Esistono inol-
tre undici accordi tra le università italiane
e nicaraguensi: quattro sono stati sotto-
scritti dall’Università degli Studi di Milano-
Bicocca mentre gli altri accordi riguardano
l’Università di Catania (1), di Firenze (2), di
Torino (1), di Roma Tre (1), il Politecnico di
Torino (1) e la Scuola Superiore di studi
universitari e perfezionamento Sant’Anna
di Pisa (1).

L’insegnamento della lingua italiana è
impartito presso la Facoltà di lettere del-
l’Università centro americana (UCA) e presso
l’Università americana (UAM) di Managua.

In mancanza di un Istituto italiano di
cultura, la nostra Ambasciata è l’unico ente

che organizza eventi per la promozione
della cultura italiana. Avvalendosi anche
delle sponsorizzazioni di locali operatori
economici, l’Ambasciata ha potuto promuo-
vere negli ultimi anni importanti ed ap-
prezzate manifestazioni culturali nei set-
tori della musica, del cinema e delle arti
figurative.

La maggioranza dei cittadini italiani sono
discendenti di terza e quarta generazione
di emigranti italiani, provenienti per lo più
dalla Liguria. Si tratta di una comunità che
tiene molto alle proprie radici.

Analisi dell’articolato

Articolo 1. Tecnologia, valori tradizio-
nali, retaggio culturale e lingua.

Articoli 2-3. Riconoscono che le istitu-
zioni accademiche, universitarie ed archi-
vistiche, nonché le biblioteche ed i musei
costituiscono i partner dell’accordo per la
messa a punto di intese, scambi e attività di
ricerca su temi di comune interesse e per
l’attivazione di cattedre e lettorati per l’in-
segnamento della lingua e della letteratura.

Articolo 4. Prevede la possibilità di par-
tecipazione all’accordo, tramite i due Paesi,
di organismi europei ed internazionali, non-
ché di altre istituzioni pubbliche e private.

Articolo 5. Prevede la possibilità di cre-
azione di istituzioni culturali e scolastiche
nei due Paesi.

Articolo 6. Promuove la collaborazione
nel settore dell’istruzione.

Articolo 7. Offre borse di studio, me-
diante programmi di esecuzione dell’ac-
cordo, a studenti, laureati e specialisti.

Articolo 8. Prevede scambi di documen-
tazione sulle rispettive legislazioni univer-
sitarie ai fini di un’equa valutazione dei
titoli di studio.

Articoli 9-11. Promuovono la collabora-
zione nei settori dell’editoria, della musica,
della danza, del cinema e del teatro, non-
ché nei settori della radio e della televi-
sione.

Articolo 12. Prevede la collaborazione
nell’ambito della repressione del traffico
illegale di opere d’arte, di beni e documenti
soggetti a protezione, nel rispetto degli ob-
blighi derivanti da convenzioni internazio-
nali.
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Articolo 13. Favorisce lo scambio di
informazioni ed esperienze nel settore dello
sport e della gioventù.

Articolo 14. Promuove lo scambio di
esperienze nel settore dei diritti umani e
delle libertà civili e politiche, delle pari
opportunità e della tutela delle minoranze
etniche, culturali e linguistiche.

Articolo 15. Promuove lo sviluppo nel
campo della cooperazione scientifica e tec-
nologica mediante intese ed accordi fra le
rispettive università ed enti di ricerca an-
che al fine di favorire la partecipazione
congiunta a programmi multilaterali.

Articolo 16. Favorisce la cooperazione
nei settori dell’archeologia, dell’antropolo-
gia e delle scienze.

Articolo 17. Facilita la mobilità di per-
sone, di materiali e di attrezzature per
attività previste nel presente Accordo.

Articolo 18. Assume impegni in materia
di protezione dei diritti sulla proprietà in-
tellettuale. Viene stabilito, altresì, l’impe-
gno delle due Parti a favorire il trasferi-
mento di tecnologie fra i rispettivi enti
interessati.

Articolo 19. Istituisce una Commissione
mista ai fini dell’esame dello sviluppo della
cooperazione culturale e della redazione
dei rispettivi programmi esecutivi.

Articolo 20. Stabilisce l’entrata in vi-
gore, la durata e le modifiche dell’Accordo,
nonché la soluzione delle controversie.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare i seguenti Trattati:

a) Accordo di cooperazione culturale,
scientifica e tecnologica tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica islamica di Afghanistan, fatto a
Kabul il 19 aprile 2016;

b) Accordo di cooperazione culturale,
scientifica e tecnologica tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo dello Stato
plurinazionale della Bolivia, fatto a La Paz
il 3 marzo 2010;

c) Accordo sulla cooperazione cultu-
rale, scientifica e tecnologica tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica dell’Unione del Myanmar,
fatto a Naypyidaw il 6 aprile 2016;

d) Accordo di cooperazione culturale,
educativa e scientifica tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica del Nicaragua, fatto a Managua
il 18 luglio 2011.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data agli
Accordi di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della loro entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto, rispettiva-
mente:

a) dall’articolo 22 dell’Accordo di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a);

b) dall’articolo 20 dell’Accordo di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b);

c) dall’articolo 26 dell’Accordo di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera c);
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d) dall’articolo 20 dell’Accordo di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera d).

Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Per l’Accordo di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), della presente legge,
relativamente agli articoli 2, 3, 4, 6, 7, 8, 11,
12, 13, 14, 16, 17 e 19, è autorizzata la
spesa di 275.220 euro per ciascuno degli
anni 2018 e 2019 e la spesa di 285.620 euro
annui a decorrere dall’anno 2020.

2. Per l’Accordo di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), della presente legge,
relativamente agli articoli 2, 3, 5, 6, 8, 9, 10,
13, 14, 15, 16 e 19, è autorizzata la spesa di
254.020 euro per ciascuno degli anni 2018
e 2019 e di 263.140 euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

3. Per l’Accordo di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera c), della presente legge,
relativamente agli articoli 2, 3, 4, 7, 9, 10,
11, 13, 14, 15, 17, 19, 20, 21 e 23, è
autorizzata la spesa di 147.360 euro per
ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 155.760
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

4. Per l’Accordo di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera d), della presente legge,
relativamente agli articoli 2, 3, 7, 9, 10, 13,
15 e 19, è autorizzata la spesa di 254.980
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e
di 263.380 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari complessivamente a euro 931.580
per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e a
967.900 euro annui a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2018-2020, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2018,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale.

6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1100



pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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